
 
 
 
 
 

ART. 1 
 

      Sono oggetto del presente Regolamento i seguenti impianti sportivi comunali: 
 
1)Campo Sportivo Calcio – Viale San Giovanni in Venere; 
2)Campo Sportivo Calcio – Villa Scorciosa; 
3)Campetto polivalente – Via 1° Maggio; 
4)Palestra Polivalente – Via 1° Maggio. 
 
     I suddetti impianti sportivi sono gestiti direttamente dall’Amministrazione 
Comunale. 
     La gestione relativa alla manutenzione degli impianti sono di competenza 
dell’Ufficio Tecnico Comunale. 
     La gestione  relativa all’utilizzo e la programmazione dello stesso sono di 
competenza dell’Incaricato per lo Sport. 
 

ART. 2 
 
     I piani di utilizzo annuale per Campionati Federali e relativi allenamenti vanno 
redatti con decorrenza 1° settembre di ogni anno. 
     Detti piani annuali di utilizzo vengono predisposti preventivamente in accord con 
le esigenze delle società sportive, secondo le direttive dell’Amministrazione C.le ed 
approvato dalla Giunta Comunale. 
      Pertanto le società sportive dovranno inoltrare le relative richiesta sia per i 
campionati che gli allenamenti entro il 31 luglio, corredano le stesse di opportuna 
documentazione (iscritti, campionati da effettuare, ecc.). 
 

ART. 3 
 
      La ripartizione per l’utilizzo degli impianti ai fini dei Campionati e degli 
Allenamenti devon tener conto dei seguenti parametri, secondo l’ordine indicato: 
1)la serie, nazionale, regionale o provinciale o altro praticata; 
2)numero dei tesserati alla Federazione; 
3) anzianità della società, affiliazione. 
 

 

REGOLAMENTO D’USO 
PER L’UTILIZZO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI 



ART. 4 
 
      L’Amm. ne C.le si riserva di dare in gestione alle Società gli impianti sportivi con 
delibera del C.C. 
 

ART. 5 
 

      All’infuori del piano annuale di ripartizione per i Campionati e Allenamenti, 
l’Amministrazione Comunale può assegnare su richiesta scritta e su parere conforme 
dell’Ufficio Tecnico, l’impianto sportivo ad una società per un incontro sportivo 
singolo o per lo svolgimento di tornei autorizzati dalle Federazioni di competenza. 
 

ART. 6 
 
     Gli impianti sportivi possono essere utilizzati anche per manifestazioni riguardanti 
il tempo libero (culturali, civili, politiche, ecc.). L’assegnazione, sempre su richiesta è 
fatta dal Sindaco, su parere conforme dell’ Ufficio Tecnico, previa la necessaria 
tutela dell’impianto e del pagamento degli oneri  
 

ART. 7 
 

      La Giunta Comunale, su proposta dell’incaricato allo Sport o degli Uffici 
competenti alla gestione, può revocare l’assegnazione dell’utilizzo dell’impianto, ove 
la società assegnataria non tuteli nel modo conveniente l’impianto stesso. 
     Qualsiasi inosservanza da parte degli assegnatari alle norme regolamentari, 
autorizza l’Amm. ne Comunale (senza che occorra diffida o costituzione in giudizio) 
a revocare l’assegnazione senza pregiudizio di maggiori spese  che possano essere 
reclamate per danni o per altri titoli. 
 

ART. 8 
 

      Le società assegnatarie o il richiedente – responsabile, sia quelle a base annuale, 
sia quelle per singole manifestazioni, sono tenute alla tutela integrale dei locali dei 
beni immobili del Comune. 
      In caso di rotture, danni o altro, la società o il richiedente è direttamente 
responsabile verso il Comune, chiunque sia stato l’artefice del danno. A questo fine, 
le società assegnatarie dovranno versare alla Tesoreria Comunale, all’inizio dell’anno 
sociale (1° settembre), una cauzione a garanzia per eventuali danni. 
 
 

 



ART. 9 
 

       L’Amm. ne Comunale non risponde ai danni, ammacchi o quant’altro occorso 
agli utenti degli impianti, salvo che per rischi della R.C.T. derivanti dalla staticità del 
patrimonio sportivo concesso in uso. 
       Resta inteso che l’uso degli impianti è concesso secondo l’agibilità accertata e 
riconosciuta dagli organi federali e da quelli di P.S., pertanto coloro che hanno 
richiesto e ottenuto l’assegnazione, dovranno diligentemente controllare che il 
numero degli spettatori non superi quello previsto dal verbale di agibilità ed ogni altra 
eventuale prescrizione in esso contenuto. 
       Per quanto sopra, entro il 31 luglio di ogni anno,  l’Ufficio Tecnico dovrà 
rimettere all’Amm ne Comunale la relazione sullo stao di efficienza e agibilità degli 
impianti, al fine di poterne concedere   l’utilizzo con le relative eventuali limitazioni e 
prescrizioni. 
 
 

ART. 10 
 

       La manutenzione degli impianti sportivi resta affidata all’Ufficio Tecnico C.le ed 
include il controllo statico degli edifici, efficienza degli impianti di illuminazione, di 
riscaldamento, la cura degli alberi e siepi, le pulizie. 
       Nel caso di utilizzo degli impianti da parte degli assegnatari, essi sono tenuti a 
restituire gli impianti nel massimo ordine e pulizia. 
 
 

ART. 11 
 
Per l’utilizzo degli impianti sportivi deve essere versata una tariffa da parte delle 
società sportive assegnatarie, la cui misura sarà determinata dalla Giunta municipale 
tenendo conto delle norme finanziarie vigenti in modo che sia realizzato il principio 
che i ricavi siano corrispondenti alle spese di gestione. 
 

ART. 12 
 

Tutte le manifestazioni organizzate a scopo di beneficenza vengano autorizzate dal 
Comune. Per le manifestazioni sportive o extrasportive non comprese nei calendari 
federali il versamento delle cauzioni deve essere effettuato almeno 5 giorni prima 
della manifestazione. Per tali manifestazioni il Comune garantisce la struttura e le 
attrezzature di base disponibili; per altra eventuale attrezzatura resta a carico 
dell’organizzazione. La predisposizione dell’impianto alla manifestazione viene 
stabilita dall’ufficio competente di volta in  volta ed in modo da non intralciare 
l’attività giornaliera dell’impianto. 



ART. 13 
 

Per le manifestazioni sportive comprese negli appositi calendari il pagamento del 
canone deve avvenire alla fine del mese in cui si sono svolte le manifestazioni. Lo 
stesso dicasi per gli allenamenti. 
 
 

ART. 14 
 
Il versamento delle quote dovute avverrà sul bollettino di c/c intestato al Comune di 
Fossacesia – Servizio di Tesoreria. Le società che non avranno versato mensilmente 
la quota dovuta all’utilizzo dell’impianto nel mese non potrà utilizzare l’impianto 
stesso nel periodo successivo. 
 
 

ART. 15 
 

Ai fini dello svincolo del deposito cauzionale di cui all’art. 8, le relative richieste da 
parte degli assegnatari dovranno essere favorevolmente visitate dal Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale che attesterà l’ assenza di danni causati dall’inizio in 
questione. 

 
 

ART.16 
 
Il deposito cauzionale di cui all’art.8, le tariffe orarie vengono fissati con delibera 
della Giunta Municipale. La stessa Giunta potrà variare detta delibera in corso d’anno 
qualora si rendesse necessario. 

 
 

ART. 17 
 
Dopo la redazione dei piani annuali di utilizzo, ove vi sia ancora disponibilità, 
l’Amministrazione Comunale potrà assegnare l’uso di detti impianti anche a Società 
non partecipanti ad attività federali e che non perseguano fini di lucro e alle stesse 
condizioni tariffarie. 
 

 
 
 



ART.18 
 

L’Amministrazione Comunale per comprovate esigenze connesse con le attività 
istituzionali potrà in qualsiasi momento disporre dell’uso degli impianti dandone 
preavviso in tempo utile alle società assegnatarie e senza che le stesse possano 
chiedere risarcimento a qualunque titolo. 
 

 

ART.19 
 

In caso di temporanea inagibilità degli impianti, comprovata da relazione dell’Ufficio 
Tecnico, l’Amministrazione Comunale sospenderà l’utilizzo degli stessi dandone 
comunicazione alle Società e agli Organi Federali e senza che ciò comporti alcun 
indennizzo o risarcimento. 
 
 

ART.20 
 

Ogni forma di pubblicità all’interno degli impianti dovrà essere preventivamente 
autorizzata dall’Ufficio Tecnico Comunale e previo il pagamento della relativa tassa 
di affissione. 
 
 

ART.21 
 

Le società assegnatarie su base annuale potranno far uso di eventuali ripostigli 
all’interno degli impianti per il deposito di attrezzature sportive senza che ciò 
comporti alcuna responsabilità per l’Amministrazione in caso di ammanchi o altro. 
Ove disponibili l’Amministrazione Comunale potrà concedere alle Società Sportive 
di maggior interesse cittadino l’uso dei vani all’interno degli impianti secondo le 
modalità generali per la gestione del patrimonio immobiliare del Comune. 
 
 

ART.22 
 

E’ vietato all’interno degli impianti l’uso di qualsiasi tipo di elettrodomestico e 
apparecchiature di vario genere che non siano state installate dall’Amministrazione 
Comunale o da questa preventivamente autorizzate. 
 
 

 



ART.23 
 

Al presente disciplinare sono soggette tutte le Società Sportive e quanti altri 
autorizzati all’uso degli impianti che dovranno portare  a conoscenza dei propri 
appartenenti e iscritti le norme sopra riportate. I concessionari hanno inoltre l’obbligo 
di osservare e far osservare tutta la normativa prevista in materia per l’utilizzo di tali 
strutture (pubblica Sicurezza, prevenzione incendi, antinfortunistica, pubblico 
spettacolo ecc.). 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 


